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COSTRUTTORE Arcadia Yachts, Torre Annunzia-
ta (NA), tel. 0811 9554898, info@ arcadiayachts.it,
www.arcadiayachts.it
PROGETTO Francesco Guida
SCAFO Lunghezza f.t. m  25,90 • lunghezza scafo m
23,97 • larghezza m  7,15 • im m ersione m  1,65 •
cabine doppie 4 • cabine doppie equipaggio 2 •
riserva com bustibile lt 6.000 • riserva acqua lt
1.600 • cassa acque nere lt 400 • cassa acque grigie
lt 800 • peso kg 68.000 • 2 turbodiesel Man R6 di
cv 730 ciascuno
PRINCIPALI DOTAZIONI STANDARD Due genera-
tori 20 kW • aria condizionata • gruetta idraulica kg
500 • passerella elettroidraulica Opacm are • stabi-
lizzatore “zero speed” Rodriquez Marine • elica di
prora • trattam ento acque nere Tecnicom ar • pan-
nelli solari per ricarica batterie con m oduli fotovol-
taici inseriti nelle vetrate

LA SCHEDA

Si tratta di una piccola nave
con una sovrastruttura asso-
lutam ente nuova nella
form a e nel m ateriale, costi-
tuito per intero da vetrate
isolanti denom inate vetro-
cam ere (Schüco).Le due lastre
sono m antenute a distanza da un
profilato d’allum inio estruso che crea
una cam era stagna contenente dei
sali per la disidratazione dell’aria. Per
ottenere valori di isolam ento ancora più alti,

nella cam era possono essere im m essi dei gas

inerti (argon, cripto, xeno) in sostituzione dell’a-

ria. La sovrastruttura è, quindi, com pletam en-

te trasparente e panoram ica, m a un sistem a di

tende scorrevoli può ricreare riservatezza negli

am bienti desiderati. La struttura com pleta occu-

pa oltre la m età del ponte di coperta, m entre la

restante parte è protetta solo dal tetto (sem pre di

vetrocam era) ed è aperta sui lati.

Al chiuso si trovano, in sequenza, la tim oneria, la

sala da pranzo, la cucina e il salone di soggiorno.

La zona notte è sul ponte inferiore ed è costituita

da quattro cabine doppie in due versioni per il

bagno dell’arm atore (con vasca e senza). Le due

doppie dell’equipaggio sono a prua estrem a.

Per contribuire al rispetto am bientale sono stati

installati pannelli solari per 4 kW e un siste-
ma per il trattamento delle acque nere. A richiesta

la barca può essere dotata di m otorizzazione ibri-

da diesel-elettrica.
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Forum  LA TERZA FASE

L’analisi di Vitelli è corretta e
bisogna concentrarsi m olto
di più sul prodotto che su
tutto ciò che è intorno; nell’ul-
tim o periodo si è puntato troppo sulla
prom ozione, sull’evento, su cose che poi
alla fine non si riversavano sulla barca. Il
cantiere che si concentrerà di più sull’e-
voluzione del prodotto per renderlo sem -
pre più al passo dei tem pi dal punto di
vista della com patibilità am bientale, dei
costi e del com fort a bordo riuscirà sicu-
ram ente ad andare avanti.
Forse, per quello che intendo io, lui si rife-
riva a una vera rivoluzione tecnologica,
cioè che dovranno apparire sul m ercato
prodotti che oggi non ci sono; al Salone
nautico di Genova ho visto m olti restyling,
m a non ho visto qualcosa di veram en-
te alternativo dal punto di vista tecno-
logico. Cosa dobbiam o im m aginare per il
futuro?
Barche che possano convivere con
am bienti circostanti, che possano sfrutta-
re risorse tipo energia pulita, quella
solare, possano inquinare poco, consu-
m are poco… concentrarsi m olto sullo
studio di questi aspetti e integrarli nel
design della barca è m olto im portante,
perché per il m om ento il design non per-
m ette l’utilizzo di queste tecnologie, m a
si dovrà sviluppare di pari passo con l’a-
spetto tecnico, non lasciando m ano libera
alla fantasia…
Andrem o avanti per piccoli passi, per
gradi, per piccola evoluzione o a un certo
punto ci sarà proprio uno stacco con il
passato?
A m io m odo di vedere, sem pre per piccoli
passi, perché questo resta un settore arti-
gianale di pochi num eri e non si può per-
m ettere un investim ento così m assiccio da
poter fare un salto di qualità da un
m om ento all’altro salvo qualche intuizio-
ne che possa essere risolutiva, per cui le
azioni che si porteranno avanti dovranno
essere costanti…  questo è m olto im por-
tante.

Credo che la visione im m ediata e futura di Vitelli
sia lucida, e ragionevolm ente anticipi i tem pi.
Tuttavia, tanto dallo stralcio, quanto dalla conoscenza diretta del

pensiero del dottor Paolo Vitelli, m olte volte m anifestato in tante

sedi differenti, devo osservare che l’attenzione è rivolta pur sem -

pre solo a una parte del m ondo nautico.

Da un lato la storia: la galleria delle glorie passate citate è degna

della m assim a stim a. L’am m irazione di noi tutti è rivolta proprio

a quei pionieri, proprio a quei precursori, m a non solo a loro. Chi

m anca all’appello,però, non sono gli altri nom i di quel m ondo

nautico che, per brevità, non sono stati inclusi; m a un intero “altro

m ondo nautico”, che pure esso ha oggettivam ente contribuito a

una fondazione, una evoluzione, e un successo, apportando sostan-

ziali e sostanziosi elem enti alla nautica italiana e internazionale.

Dall’altro lato il presente e il futuro: gli scenari ipotizzati m ani-

festano un’im postazione di grande lungim iranza se applicata al

contesto in cui opera il dottor Vitelli. Tuttavia esistono anche altri

problem i (con le auspicabili relative soluzioni) e altri sviluppi

futuri, che più coerentem ente riguardano quelli dell’altro m ondo

nautico.

Mi riferisco a quel num ero ragguardevole (centi-
naia) di aziende piccole e piccolissim e che costitui-
scono un tessuto distribuito su tutto il territorio
nazionale, per la produzione di im barcazioni e loro
com ponenti.
Queste aziende hanno in passato contribuito alla creazione

della nautica e alla sua diffusione capillare.Forse senza forgia-

re nom i o m em orie destinati al ricordo collettivo, i piccoli opera-

tori nautici hanno tuttavia creato la base su cui alcuni hanno poi

potuto crescere fino a dim ensioni industriali.

Da tem po il dibattito “grande/piccolo” echeggia in Ucina, spostan-

do l’attenzione strategica, politica e di investim enti, ora in una dire-

zione ora nell’altra. Il m io personale punto di vista: la distinzione

“grande/piccolo” nella nautica non dovrebbe riguardare le

dim ensioni dei prodotti, m a piuttosto la dim ensione delle

aziende.

I cosiddetti sostegni per la “nautica m inore”, con qual-

siasi nom e essi siano stati designati, hanno pur sem pre

riguardato e favorito le aziende più strutturate, prati-

cam ente industrie, ancorché im pegnate nella (grande)

Cesare 
Sciallino

Fra
nce
sco
 Gu
ida
,Arc

ad
ia Y
ach
ts


	08_barche_1
	08_barche_2

